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l Dott. Francesco De 
Luca è un medico spe-
cialista in Uro-Andro-
logia, che svolge at-

tualmente la professione 
a Roma, sud del Lazio, e 
Napoli, con la possibilità 
di consulenze personaliz-
zate on line su tutto il ter-
ritorio nazionale. «La mia 
professione – esordisce il 
Dott. De Luca – non è so-
lo un lavoro, ma una vera 
e propria passione verso 
la medicina e il complesso 
universo della sessualità 
maschile. La decisione di 
diventare andrologo è nata 
dalla volontà di abbattere i 
tabù che ancora oggi inibi-
scono molti uomini, impe-
dendo loro di rivolgersi al 
medico specialista a sco-
po preventivo o alla com-
parsa di sintomi o di cam-
biamenti fisiologici. Sono 
convinto che la promozio-
ne di una cultura educativa 
e più aperta su questi te-
mi sia essenziale per il be-
nessere fisico ed emotivo 
di ogni uomo. Perciò cre-
do molto nell’importanza 
dell’ascolto e dell’empatia, 
per me valori fondamenta-
li nel mio lavoro: ogni pa-
ziente è come un universo 
a sé, con dubbi, preoccu-
pazioni e speranze. Cerco 
quindi di creare con ogni 
mio paziente – continua il 
Dottore – un ambiente di-
steso in cui possa sentir-
si a proprio agio ed espri-
mere liberamente i propri 
problemi e paure. Grazie 

alle numerose collabora-
zioni internazionali pos-
so offrire ai miei pazienti le 
tecniche terapeutiche mi-
gliori e più innovative, per 
garantire trattamenti all’a-
vanguardia, effettuare dia-
gnosi precoci e interventi 
personalizzati». La profes-
sionalità del Dott. De Lu-
ca, radicata in valori di in-
tegrità e fiducia, si estende 
attraverso un ampio spet-
tro di interessi medici: «Mi 

occupo di diagnosi e te-
rapie medico-chirurgiche 
specifiche dell’androlo-
gia – spiega – inclusa la 
chirurgia protesica, cam-
po in cui ho sviluppato 
una profonda competen-
za. La correzione di ano-
malie è un’altra area di mia 
specializzazione, ed ap-
plico la tecnica STAGE, ri-
conosciuta per efficacia e 
precisione. Utilizzo inoltre 
approcci innovativi come 
la chirurgia di placca con 
grafting basata sui prin-
cipi geometrici (tecnica 
di Egydio) per la malattia 
di La Peyronie, il Priapus 
shot per quanto riguarda 
la medicina rigenerativa, 
garantendo risultati effica-
ci e personalizzati. La pro-
creazione medicalmente 
assistita (PMA) rappresen-
ta un altro pilastro del mio 
lavoro: mi interesso infat-
ti da tempo del trattamen-
to dell’infertilità maschi-

le, utilizzando tecniche 
avanzate come il prelie-
vo microchirurgico di ga-
meti (MicroTESE). Que-
sto campo richiede abilità 
chirurgica, e una profon-
da comprensione delle 
aspettative e delle esigen-
ze emotive dei pazienti. Di-
sturbi urologici, andrologi-
ci e sessuologici vengono 
affrontati ormai con l’ausi-
lio delle più moderne me-
todologie e tecnologie mi-
ni-invasive. Ai trattamenti 
uro-andrologici si aggiun-
gono poi quelli di androlo-
gia estetica e funzionale 
(“Bocox”, “Scrotox”, “Gro-
tox”, Iperidrosi Inguina-
le), finalizzati a migliorare 
il benessere e l’autostima 
della persona. In tale am-
bito, oggi ritengo impor-
tante parlare di un elemen-
to impiegato ampiamente 

nel settore della medicina 
estetica: la tossina botuli-
nica (BoNT), neurotossi-
na che viene prodotta dal 
batterio clostridium botu-
linum, meglio conosciu-
ta come botulino, suo no-
me più commerciale. Oltre 
al campo della medicina 
estetica, la tossina botu-
linica viene utilizzata co-
me farmaco anche in altri 
ambiti medici, allo sco-
po di contrastare distur-

bi o patologie. Ne esisto-
no 2 tipologie: di tipo A o 
B. Quella utilizzata in me-
dicina estetica è di tipo A, 
mentre quella impiegata in 
altri settori medici è di tipo 
B. A prescindere dalla ti-
pologia, questa sostanza 
agisce a livello delle ter-
minazioni nervose interfe-
rendo con l’acetilcolina, un 
particolare neurotrasmet-
titore per impedire l’arrivo 
ai muscoli dell’informazio-

ne del movimento. Il trat-
tamento prevede che il 
farmaco venga sommini-
strato tramite iniezioni, nel 
sito in cui si vuole ottene-
re il rilassamento muscola-
re. Per un risultato visibile 
bisogna attendere un tem-
po variabile tra 2 e 7 gior-
ni e un paio di settimane 
per avere il massimo esi-
to. L’effetto tende a svanire 
gradualmente a causa del-
le reinnervazione del mu-

scolo, per questo tale trat-
tamento prevede più cicli 
di iniezioni, in genere ca-
denzati tra 6 e 12 settima-
ne, per non più di 3 mesi. 
Cicli che possono esse-
re ripetuti dopo 4-6 me-
si, quando sono svaniti 
tutti gli effetti. La posolo-
gia varia in base al distur-
bo da curare o del risulta-
to che si vuole ottenere e 
può essere definita solo 
dallo specialista. Inoltre, la 
dose di farmaco sommini-
strata può variare durante 
il trattamento, in conside-
razione della risposta del 
paziente. Infine, specifico 
che le iniezioni vengono 
effettuate in regime am-
bulatoriale applicando un 
anestetico topico locale in 
crema, e che il paziente – 
conclude il Dott. De Luca 
– in grado di tornare subito 
alle sue attività, può avver-
tire un lieve bruciore nel si-
to dove avviene l’iniezione, 
che però tende a scom-
parire presto anche gra-
zie all’effetto delle crema 
anestetica». Info: www. 
andrologiadeluca.it 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U n obiettivo ambizioso 
quello che si pone la 

Lega Italiana per la Lot-
ta contro i Tumori (LILT), 
Ente Pubblico su base as-
sociativa: un approccio in-
tegrale mirato all’obiettivo 
di mortalità zero per il can-
cro. È l’auspicio del Presi-
dente nazionale della LILT, 
il professor Francesco 
Schittulli, medico specia-
lizzato in Chirurgia Gene-
rale e Oncologia il cui cur-
riculum include, tra i molti 
incarichi, la direzione della 
Scuola Speciale di Senolo-
gia Chirurgica, la docenza 
presso la Facoltà di Medi-
cina e Chirurgia dell’Univer-
sità di Foggia e presso la 
Scuola di Specializzazione 
in Oncologia dell’Università 
di Bari e poi di Tor Vergata 
a Roma, e ancora la dire-
zione scientifica dell’Istituto 
Tumori di Bari dal 1993 al 
1997: «Contro il cancro – 
afferma il Professore – ab-
biamo due armi: la ricerca e 
la prevenzione. La prima è 
decisiva, ma è giusto ricor-
dare che i risultati, anche a 
fronte di finanziamenti in-
genti e grande impegno dei 
ricercatori, possono richie-
dere tempi lunghi. La pre-
venzione invece dà subito 
i suoi frutti ed è per questo 
che dovrebbe diventare fin 
dai primi anni di infanzia un 
metodo di vita, un baga-
glio culturale basato sulla 
buona alimentazione, la 

regolare attività fisica e le 
corrette abitudini». Ecco 
perché, da oltre un secolo, 
la LILT si dedica senza so-
sta alla promozione di stili 
di vita sani, partendo dalla 
scuola e dal coinvolgimen-
to familiare, aumentando la 
consapevolezza sui rischi 
e sostenendo l’importanza 
della diagnosi precoce. A 
tale scopo la LILT è attiva-
mente coinvolta in un Pro-
tocollo di Intesa triennale 

-

alla salute e la prevenzione 
oncologica nelle scuole ita-
liane di ogni ordine e grado, 
per costruire un futuro più 
consapevole e responsabi-
le. Con l’avvio delle attività 
previsto già dal prossimo 
anno scolastico, verranno 

-
vi e informativi indirizzati a 
studenti, docenti e famiglie 
con l’obiettivo di sensibi-
lizzare le nuove genera-

zioni su tematiche cruciali 
come la lotta al tabagismo, 
la sana alimentazione e la 
prevenzione delle malattie 
oncologiche. Il 2025 vede 
la LILT impegnata altresì nel 
progetto One Health, rico-
nosciuto dal Ministero della 
Salute, dalla Commissione 
Europea e dalle organizza-
zioni internazionali. Si tratta 
di un modello di salute glo-

tra lo stato di benessere 
della persona, dell’anima-

le e dell’ambiente. L’idea è 
semplice ma rivoluzionaria: 

confini e si muovono libe-
ramente tra persone, ani-
mali e natura. L’approccio 
è diventato centrale negli 
ultimi anni, soprattut-
to dopo l’esperienza di 
pandemie come quella 

mostrato quanto siano in-
terconnesse le nostre vite 
con la salute di ciò che ci 
circonda. Le frontiere tra 
le diverse discipline scien-
tifiche che interessano la 
salute degli esseri viven-
ti e l’ambiente vengono 
superate ed esperti di 
diversi ambiti (medici, ve-
terinari, ambientalisti, bio-
logi, economisti, sociologi, 
operatori sanitari e molti 
altri) lavorano insieme per 
la costruzione di un futu-
ro più sano e sostenibile 
per le nuove generazioni. 
Info: lilt.it 

 
 

Presente da diver-
si anni nel settore 

dell’odontoiatria este-
tica, il Centro iDentist 
degli Amministratori 
Giovanni Farruggia e 
Carmelo Bruno, nasce 
dalla grande dedizio-
ne e professionalità dei 
suoi fondatori e di tutto 
il team di lavoro, che ga-
rantisce precisione, pun-
tualità e assistenza per-
sonalizzata. I locali del 
Centro sono realizzati 
con la massima cura dei 
dettagli e dispongono di 
un personale di segrete-
ria e assistenza sempre 
disponibile. Il Centro 
iDentist mette a dispo-
sizione dei pazienti sia 
le tecnologie tradizionali 
che quelle più avanzate, 
soprattutto per quanto 
riguarda l’implantologia. 
«Utilizziamo le tecniche 
e le strumentazioni più 
innovative – afferma 
l’Amm. Giovanni Farrug-
gia – come lo scanner 
intraorale, che assicura 
maggiore comfort e pre-
cisione alla procedura, e 
il Devital Scan, grazie al 
quale l’esame radiografi-
co diventa più completo 
mediante l’interfaccia tra 
impronte dentali digitali 
e tac, che consente una 
visione accurata e velo-
ce prima dell’intervento 
permettendo quindi di 
avere i denti pronti già 

durante l’intervento o ad 
intervento finito. Tecni-
che che soddisfano le 
aspettative dei pazienti, 
in grado di avere una vita 
sociale attiva anche il 
giorno successivo all’in-
tervento. L’implantologia 
a carico immediato è una 
procedura che permet-
te, insomma, ai pazienti 
di ricevere un nuovo sor-
riso in tempi record ed è 
particolarmente indicata 
per chi ha perso uno o 
più denti e desidera una 
soluzione rapida ed effi-
cace. Il lavoro definitivo 
– continua Farruggia – è 
realizzato con i migliori 
materiali possibili, cera-
mica o zirconio, in base 
alle necessità: tutto il 
percorso odontoiatrico 
è sempre personalizza-
bile in base alle peculiari 
esigenze del paziente. Il 
nostro Centro permette 
tutto ciò anche perché 
dotato di laboratorio in-

terno, quindi ogni fase 
del lavoro è seguita diret-
tamente dal nostro team: 
medici, assistenti, odon-
totecnici di grande espe-
rienza». Un altro aspetto 
peculiare di IDentist, che 
costituisce ad oggi il suo 
core business, è il turi-
smo dentale, una realtà 
che ha guadagnato negli 
ultimi anni popolarità tra 
coloro che cercano so-
luzioni odontoiatriche di 
alta qualità a prezzi com-

petitivi. Tra le destinazioni 
più ambite per questa ti-
pologia di turismo spicca 
proprio la Sicilia, con le 
sue incredibili bellezze. 
«Sicuramente i pazienti 
sono affascinati – spiega 
il Farruggia – dall’allettan-
te opportunità di coniu-
gare trattamenti dentali 
all’avanguardia, eseguiti 
con prodotti interamen-
te di manifattura italiana 
e certificati secondo le 
normative vigenti, con 
una vacanza in un luogo 
magnifico come la Sicilia. 
Un’esperienza che attira 
la clientela e in base alla 
quale stiamo mettendo 
a punto nuovi proget-
ti futuri: abbiamo infatti 
intenzione di diventare 
una “dental spa”, offren-
do anche possibilità di 
alloggio per il paziente 
e il relativo accompa-
gnatore». Info: www. 
identistraffadali.com 


